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COMPRENSORIO
ALTA VAL SUGANA

(20 Comuni, 35.700 abit.. sup. 39.445 
ettari).

n. 62, riservando eventuali verifiche e 
modifiche al programma sulla base delle 
esperienze che si andranno maturando in 
fase gestionale in un contesto di spinte 
mediate e di legittime richieste che tutto 
il mondo della scuola vorrà esprimere.

Finanziariamente il programma com­
porta interventi per 425 milioni di lire di 
cui lire 292 milioni per le mense con un 
intervento provinciale di lire 353 milioni 
ed un rimborso, per le mense, calcolato 
sulle aliquote minime di lire 72 milioni.

Le diverse coi 
Comprensorio Al 
con il Diritto allo Studio coi 
movimento finanziario per 
stico ’78-’79 di L. 323.000.06^.

Le attività avviate nel corso dell’anno 
1978 sono le seguenti:

Mense scolastiche.
Premesso che la legge esclude la ge­

stione diretta del Comprensorio, dove si 
sono verificate le condizioni idonee si è 
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Inserimento alunni handicappati. | 
La legge delega ai Comprensori anche 

gli interventi a favore degli alunni afTetli 
da minorazioni fisiche, psichiche e sen­
soriali.

A questo scopo con segnalazione delle 
singole 
con Tei 
6 oper 
buiti:
1 scuola media di Pergine;
1 scuola elementare di Luserna:
1 scuola elementare di Fornace
2 scuola elementare di Levico:
1 C.R.I. di Levico.

Il lavoro degli operatori socio-eu11'' 
tivi è coordinato dalle Direzioni Dida 
che con l’appoggio dell'equipe- 1 
C.M.S.

Assegni di studio. )eg.
Sulla scorta dei criteri fissati dal a 

ge e dalle successive delibere -| 
Giunta Provinciale, è stato pubbli*»* j 
bando, raccolte le domande in n- 

stesse sono in corso di esame da P 
ella Giunta Comprensoriale Per .iSti 

d?n arr U Possesso dei requisiti pi* e 
dalla legge. Si de Huindi a 
scadenza la liquidazione.

Attività integrative oltre il dop°sCl’ jj
I Consigli d’istituto e i C°nS1fÌi>i' 

nrl 1° sono stati invitati a presentar 
eramai^ma di attività integrative-1 Le

fimneo d‘nuoto. Solo per questa >

alone’ a?“?° ‘■‘Ttasuco ’77-'7S la 
3 «0.000 .“^"sorio è stata.

■«SXS. Pane della Giunta 
luatoriata,a formulata a aPPw'’j- 

. scola.?-per la ristrutturazio»; |l 
della L.p 3““'’ prevista dal tire1'

Doposcuola.
Sono in attività 22 sezioni J- • 

scuola con la seguente assegnazk,.,v. 
Direzione Didattica di Pergine 1 
Direzione Didattica di Pergine li 
Direzione Didattica di Civezzano 
Direzione Didattica di Levico

L’assunzione dei relativi insej 
stata fatta sulla scorta delle grad 
fornite dal Provveditorato agli studi.

poss 
Nicolò 
gestite t

Le altre mense sono state . 
mediante licitazione e sono- CiveSl 
Scuola Media. Seregnen"^'^"»' 

men are. Piazze di Bedollo; Scuola ’ 
montare. Centrale di Bedollo- s,,j 
Media. S. Orsola: Scuota Elemento 

esss tcare'iLMa?ne: ScUOla Elementare e 
Scuola Media. c e

Nel complesso è stata istituita 
nuova mensa. Civezzano. ed elimina . 
quelle di Vigolo Vattaro e Te' 
essendo questi ne centri scolastici „■ 
centri di raccolta. ’ ne

Per gli alunni trasportati di Tenna è 
stala fatta una convenzione con la mensa 
della scuola materna, gestita dal Comu 
ne. La frequenza media giornaliera nei 
complesso è di 800 unità.

questo scopo con segnalazione aeiit 
ole Direzioni Didattiche, in accordo 

equipe del C.M.S. sono stati assunti 
aratori socio-educativi cosi distn-

arrichimento della personalità in tutte le 
sue componenti.

Con altre parole più circostanziate l’e­
ducazione ricorrente può essere definita 
come una strategia comprendente tutte 
le attività post-obbligatorie la cui carat­
teristica è la distribuzione dell’educazio­
ne nell’arco dell’intero ciclo di vita del­
l’individuo in modo ricorrente; 
nanza è con altre attività che se 
prattutto quelle del lavoro, ma anche del 
tempo libero e della pensione.

La legge invita a promuovere con 
particolare riguardo iniziative culturali e 
formative che offrano all’individuo la 
possibilità di realizzare capacità di ac­
quisizioni culturali e professionali tecni­
che e scientifiche attuate anche in colle­
gamento con il sistema scolastico.

Per questa iniziativa ed in tempora 
assenza dei Consigli Scolastici Distret­
tuali. ritenendosi estremamente necessa­
rio il coinvolgimento della base, la pro­
grammazione relativa definitiva dovrà 

irgere da incontri e dibattiti successivi 
le diverse componenti sociali e sin-

Dotazioni librarie. . .-
Sono state dotate le scuole medie 

tutti i libri di testo richiesti, sotto for ‘ 
di comodati, con il vincolo dell’ad°zl 
triennale, con una spesa di circa 
36.000.000. . dll.

Per le scuole elementari ha Pr0'\£ il 
to direttamente la Provincia. tr;lp njC.i 
Provveditorato agli Studi. Ah 
scuola media superiore autonoma 
stente nel Comprensorio, che è il (lll 
Linguistico Oxford, è stato attribuì' 
contributo di L. 900.000 = Per D 
LLro.

unto riguarda gli interventi pre-
’art. 11 della legge, in via prò- gesti» 

grammatica il Comprensorio intende coin' 
coinvolgere al massimo gli Organi Col­
legiali della scuola, favorendone la loro 
funzionalità con opportuni coordina­
menti in attesa dell’avvento del Distretto 
Scolastico.

Per il problema dell’inserimento degli 
handicappati, assodato ormai il concetto 
psico-pedagocico della necessità di evi­
tare l’emarginazione con la loro piena 
integrazione nei plessi scolastici di ap­
partenenza e nelle classi normali, il 
Comprensorio in accordo con il C.M.S. 
le Direzioni Didattiche e gli Organi Col­
legiali. provvederà ad integrare le dota­
zioni di personale statale. Attuerà inoltre 
iniziative per un servizio di assistenza 
durante l’attività scolastica e di accom­
pagnamento e di trasporto, anche indi­
viduale. sulla base delle necessità emer­
genti dai diversi incontri programmati 
con gli operatori sopra citati.

Il programma di attuazione che viene 
proposto all’approvazione dell’Assem- 
blea Comprensoriale. potrà necessaria­
mente presentare qualche carenza, do­
vuta in particolare ai tempi brevi entro i 
quali è stato formulato per necessità 
contingenti, ed alla mancanza di espe­
rienza del Comprensorio nel settore.

Ad ogni buon conto si ritiene, come 
già espresso in premessa che il Com­
prensorio debba gestire con immedia­
tezza questa delega, quale primo passo 
verso il raggiungimento dell’equilibrio 
territoriale auspicato dalla legge istituti­
va delle Comunità Montane e della L. P.


